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H cOOIl11ÌSsarioanti-mazzette
«Non sarò un inquisitore, ma un

ilfatto
Dalle bustarelle elargite
al commesso per
agevolare l'eSa111edi
una pratica, allaverifica
dell'inquinamento
mafioso in un appalto
Compiti e mezzi
di una nuova figura:
ilcomnùssario
per la prevenzione
e ilcontrasto
della cOlTIlzione
nella pubblica
amministrazione

L'IDENTIKIT

UNA CARRIERA TRA MAGISTRATURA
E MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Gianfranco Tatozzi, 65 anni, abruzzese è magistrato dìCassazione. Fino alla nomina ad Alto Commissario è
stato per tre anni capo del dipartimento degli Affari di
Giustizia. La quarta esperienza a via Arenula. Prima della
chiamata del ministro Castelli era stato altre tre volte al

ministero come Ispettore generale e poi capo di gabinettodi Alfredo Biondi e Filippo Mancuso. Proprio in quel
periodo furono avviate dai due ministri le ispezioni alla
Procura di Milano in uno dei momenti più caldi
dell'inchiesta Mani pulite. Entrato in magistratura nel 1965, è

stato Pretore a
Penne (Pe),
giudice presso
il tribunale di
Varese,
consigliere della
corte di appello
di Milano,
componente
togato al Csm.
(A.M.M.)

Una taskforce di 80 persone per indagare e fare analisi
D,\ RO\IA

Latigura delL"'lro commissario nasce da una
una legge del marl.O 20()] che ha trovato
anuaZlonC' in una successiva legge, la n.3 del

16 gennaio 2003 e nel Regolamen to approvato col
Decreto del Presidente della Repubblica n, 258 del
6 ounhre 2004. che stabilisce le sue competenze e
funzioni. Ha una durata di cinque anni ed è
rinnovabile una sola volta. A\Tà a disposizione
ottanta persone cile verranno dalla Pubblica

amministrazione" E prevista anche la presenza diagenti e funzionari delle Forze dell'ordine. In
particolare sariÌ costituito un gruppo specÌiùe della
Guardia di Finanza. CAlto Commissario ha libero
accesso alla documentazioni amministraliva p ,ùlp
banche dati delle pubbliche amministrazioni sal\i i
casi coperti da ..segreto di Stato". Ha l'obbligo di
presentare una relazione sernestrale al Presidente
del Consiglio che la trasmette ai presidenti delle

Camere. Può disporre indagini di iniziativa propria
o per fatti denunciati. con esclusione di quelli
anonimi, per accerrare l'esistenza e le cause di
fenomeni di corruzione e di illecito o di pericoio di

cnndizionamento da parte di organizzazionicriminali all'interno della PubblIca
amministrazione. Può svolgere analisi e studi sulla
adeguatezza e congruità del quadro normativo
nonché delle even tuali misure poste in essere dalla
amministrazioni per prevenire e fromeggiare la
corruzione. Organizza un rnonitoraggio delle
proced ure contrattuali e di spesa e su
comportamenti e alti da cui possa derivare un
danno erariale. Denuncia all'autorità giudiziaria i
fatti di reato e alla Cotle dei Conti i fatti nei quali sia

ravvisabile danno erariale. Per quanto riguarda fattirilevanti ai fini della responsabilità amministrativa
e disciplinare. trasmette un'apposita relazione alla
amministrazioni interessate specificando gli
evemuali profili di rìIievo disciplinare. (A.M.M.l
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dole alle amministrazioni rnteressa­
te, segnalando gli intervènti
re in essere per rendere più
il ripetersi diJatti di corruzione. Nel
caso in cui le amministrazioni inte­
ressate non corrispondano alle se­
gnalazioni trasmesse,può fame rap­

porto alla Procura competente af­
finché esamini se sussistano ipotesi
di omissione d'atti d'ufficio ..
Mano- pesante .... ' ..
I.:AltoCommissario è un organo che.
offre collaborazione alle ammini- .
straziom nellofO stesso interesse.

Non:èun organo ocçhiuto ere­
pressivoehcvaasaniionare, ma

fornisce cons]1\ènza per ridur-te i rischi. .

C'è un ritmno della corru­zione?

r.:iinpressirJ!l~ non deriva'dall'acquistziOlh' <ti fatti .
specifici. E un dato di
percezione dell'uomo
della strada. il sondag­
gio fatto da Traspa­
reney International

. che colloca \'Italia al
quarantesimo posto

precedtitada tali.­
ti Paesi del Ter­

zo Mondo,
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la sensazione che ilcittadino ha. Ma
è grave che ci sia questa percezione.
Andrebbe rimossa per riportarla ad
un'effettiva valutazione oggettiva
della situazione. lo attualmente non
sono in grado di dirle se la corruzio­
ne sia aumentata o diminuita. Qua­
le sia la dimensione del fenomeno. lo
mI devo occupare di fatti obiettivi e
a tempo debito potrò avere questi
dati ..
Vioccuperete di politici?

No, ma non è vero che mi occuperò .
solo delle mazzette dei commessi. E­
siste anche una corruzionelegislati­
va, nel momento della formazione
delle leggi. Ma siccome io mi occu­
po di. Pubblica amministrazione
questo fenomeno mi rimane pre­
cluso. Ma è evidente cbe potrei arri-.
vare a queUivello attraverso l'even­
tuale connivenza della' pubblica
amministrazione coi politiCi.
TemequaicheresiStenza neUaP.A.?
Non credo che debba temere alcun:
ché tanto da boicottare la mia atti­
vità. Comunque già l'istituzione dì
questo organismo ha un effetto de­
terrente su eventuali malintenzio- .

,nati perché si aggiunge ai c?,ntrol1iche finora eSIstono e che eVidente­
mente qualcuno può immaginare di
poter eludere. Quindi crea in costo­
ro una preoccupazione: C'è qualcu­
no in più che "quarda". Se a.questo
non seguirà un effettiva azione del
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Commissario allora diventerà una ti­
gredi carta e l'effetto benefièodi an­
nuncio si perderà: '.' ..
Quando potrà andare a rtlgime?

Sper? d.o.PoPas,qua, se non ci sonoultenofl mtoppl .. '
Qualcuno ha sottolineato come lei
sia alle dipendenze funzionali di un
prenùer cbe ha subito indagini per'
coirudone. Non la imbarazza?
Voglio sottolineare che da parte del-.
la Presidenza del Consiglia l'è stato
il convincimento che questo organo
può essere utile in quanto ilpiù pos­
sihile autonomo. Noi siamo !'pres- .

so" la Presidenza del Consiglio e non"nell'ambito" della Presidenza del
Consiglio. E comunque ricordo che
la legge istitutiva' era stata finanzia­
ta con pochissimi.eum. Cultima Fi­
nanziariana invece integrato iUi­
nànziàmento in maniera co nsid-ere­
vale. Fors-enòn dèl tutto soddisfa- '
cente, ma dati itclrlpi ... ' , " .
Lei ha già delIe proposte da fare? .
Bisogna far diventare troppo alto il ri­
schio per il funzionario'vellduto" di
accedere alle proposte di con'llZione,
se sa che il corruttòrepotrebbe par­
lare e sottrarsi alla pena. E rompere

questa catena omertosa che viricolail corrotto al corruttore.
Non c'èiIrischio un uso strumenta­
le deIla confessione? .'
C'è il rischio del rÌCatto. Ma è il fun,
zionario che non deve mettersi nel- .
la condiz;ione di essere ricattato ..
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ENIPOWER
Bustarelle & tmsformalOri

Scoppia il 4 agosto del 2004 lo scandalo

Enipower, con due manager arrestati e almenoundici società coinvolte. I manager sono
accusati di aver versato tangenti all'Enipower,
società per lo sviluppo delle attiv,tà elettriche

del gruppo Eni per una fornitura ditrasformatori, con lo scopo di ottenere appalti.

Lìnchiesta però si ridimensiona: i protagonistidella vicenda non sono pubblici ufficiali e
dunque non sono imputabili di corruzione.

ANAS
La "cresta» sull'asfalto

Settantuno indagati - 58 persone fisiche e 13
società - per 86 capi d'imputazione (tra cui
corru'zione, turbativa di gare pubbliche e

truffa aggravata) e per un giro d'affar-i illecitodi milioni di euro. Questi i numeri della
richiesta di rinvio a giudizio (formulata a
Milano nello scorso dicembre) sulle tangenti
Anas. L'inchiesta condotta da! febbraio 2002

ha portato alla luce presunti accordi illeciti
intorno ad alcune gare d'appalto.

SANITÀ
Molinette, appalti conIa «mancia»

Un passaggio di 15 milioni di lire dalle mani diun'imprenditrice di Cuneo a quelle dell'allora
direttore generale dell'ospedale Molinette di
Torino. Cominciò cosi l'inchiesta del 200 I sulle
mazzette all'ospedale torinese. I due furono
arrestati, colti in flagrante dalla Guardia di
finanza grazie alle telecamere nascoste che
avevano filmato il passaggio della tangente.
Quando i finanzieri fanno per arrestarlo il
funzionario si difende così: «Sono soldi miei».

SCANDALO ALI.'ELBA
Giudici e prefetti nel mirino

Nell'agosto del 2004 la procura di Genova
ha chiesto IO rinvii a giudizio (il
procedimento è'ancora in corso)
nell'inchiesta sui presunti illeciti all'isola
d'Elba.Tra gli indagati l'allora prefetto di

Livorno. il suo vice, poi nominato prefetto diIsernia e l'ex capo dei Gip di Livorno. Gli
indagati avrebbero preso danaro - e poi
distrutto le prove - per concedere la
costruzione di un complesso immobiliare.


